
Io e la mia gatta
davanti allo specchio
riflettiamo la nostra nullità
il rincorrersi vano dei giorni
lei soddisfatta,
io costernata

Io e la mia gatta ci pettiniamo
nel riquadro della finestra
affidando ciuffi di peli
in un soffio ad un soffio di vento

Sul tetto che spiove
per lei passa sempre una preda
per me passa sempre un rimpianto.
Diamo le fusa a chi non le vuole
e nessuno darebbe un soldo
per i nostri pensieri

Io e la mia gatta dormiamo insieme
cullandoci nella certezza
che non v’è nulla di certo.
S’allunga, si stira, si chiude
nel sonno in un cerchio perfetto
ed io nella mia imperfezione
rimango irrisolta
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